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76 LA Storra Der GoveRno

o DIECI, SAVI
E Vn Coll:gio piééolb » che apv

prezia i beni de’ particolati, ¢ ui
metee la rafla , quandoil Publico hd |
bifogno di danaro, come fucccede .
in tempo di cuerra, non cffendo le
entrate ordinarie dello Staro*fuffi-
cienti per foftenerla. Quefta rafla fi
paga molto cfaitamente  da’ Nobili;
¢ fe alcuno non la paga fono pofti:
inter Erarios , e come tali fono
clclufi dal eran Confeglio ,.e di rue-
te le cariche publiche (i’ 4 tanto che:
abbino fodisfaito totalmére al-debito.

1 QVATTRO GIVDICI DEL-
LA MEZET FARIA.

Vi li Notari dello Srato fone
tenuei forco pena d’ammenda,
e.di prigionc di dare 3 quefti ciu-
dici Copia di curei gli acei 5 che
patlano per qacgli , che comprano
Cafe



